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NATURA, MITI E CULTURA DELL’ISOLA DI ZEUS
TREKKING DI CRETA
CON LA VISITA DEL PALAZZO DI CNOSSO 
31 MAGGIO – 05 GIUGNO 2014
Direttore: Claudio Mastronicola (Istruttore Nazionale di Alpinismo)

CRETA
Al centro del Mediterraneo orientale, Creta è l’isola che universalmente rievoca i miti e i luoghi della

civiltà minoica, fiorita duemila anni prima di Cristo, ma anche il mare e le spiagge del turismo estivo.

All’estremità sud-ovest dell’isola c’è però un angolo di terra tutto particolare, dove gli aspri fianchi dei Lefka Ori (“i monti bianchi”) precipitano ripidi ad incontrare il mare. Le poche mulattiere e i sentieri affacciati su questo stretto lembo di costa, interrotta da gole profonde che incidono l’aspro versante di questa parte dell’isola, corrono sospesi tra cielo e mare ad unire tra loro piccoli villaggi. 
Si camminerà in ambiente mediterraneo prevalentemente lungo il Sentiero Europeo E4, tra gole spettacolari, spiagge solitarie, ricche foreste, cime aspre (forse ancora innevate) e villaggi. Creta è
più di un isola, la particolarità del suo territorio, la varietà dei suoi paesaggi, le straordinarietà delle sue vicende storiche, l’originalità della sua cucina e il carattere fiero dei suoi abitanti la rendono unica. É la regione più a sud d’Europa, la quinta isola del mediterraneo per estensione (8260 kmq) dopo la Sicilia, la Sardegna, Cipro e la Corsica. La più grande e meridionale delle isole greche, lunga circa 255 km, larga da 15 a 60 circa, separa il mare Egeo dal Mar Libico. Conta circa 550.000 residenti. La capitale è Iraklio.
La sua civiltà era fiorente e raffinata già 4600 anni fa. Nel 3000 a. C. per Creta inizia il periodo di

massimo splendore grazie alla civiltà minoica. La civiltà deve il nome a Minosse, mitico Re figlio di Zeus ed Europa. Dal 1700 al 1380, Creta è un centro commerciale, marittimo e artistico, fulcro di importanti relazioni commerciali con Asia, Africa e le isole Cicladi. Sull'isola fioriscono molte città stato, tra cui Cnosso, Festo, Malia e Zakros, con i loro palazzi imponenti e lussuosi, decorati e affrescati, ma anche moderni e funzionali, grazie a sistemi idraulici e fognari. In cima alle montagne

sono eretti grandi templi e santuari pagani dedicati alla Madre Terra. Durante la civiltà minoica, pittori e maestri della ceramica raggiungono il massimo livello di raffinatezza dell'arte, ma gli affreschi testimoniano anche le catastrofi, come l'eruzione del vulcano di Santorini nel 1450 a.C. Le

rovine più belle di Creta risalgono a questo periodo. I minoici erano commercianti e mercanti nati, ma erano impreparati alla guerra; la mancanza di cultura militare ha contribuito al declino della civiltà.

Nell'828, gli arabi invadono l'isola e distruggono i centri principali. Ma l'invidiabile posizione dell'isola, a cavallo tra oriente e occidente, costituisce una minaccia per l'impero bizantino, che nel 961 invade Creta saccheggiando i centri arabi e rendendo l'isola una colonia di Costantinopoli. Nel 1204, la caduta di Costantinopoli apre le porte di Creta al dominio veneziano: i veneziani occupano Creta nel 1211, scatenando proteste e rivolte e ottenendo poi una coesistenza pacifica con i cretesi. Entrambe le culture si arricchiscono grazie alle reciproche influenze: tra il 16° ed il 17° secolo, Creta vive il proprio Rinascimento. I monasteri si trasformano in centri artistici e spirituali, in cui confluiscono le icone religiose ed i manoscritti dell'oriente ortodosso e dell'occidente latino. Le città diventano più ricche e più belle. I veneziani fortificano i grandi centri e le coste, ma non riescono ad evitare l'invasione ottomana, nel 1669. L' occupazione dura più di 200 anni. Ma è anche la mitologia che ci ha fatto conoscere a fondo l’Isola: Zeus, destinato a diventare il re di tutti gli Dei, nacque infatti a Creta in una grotta sul Monte Ida (o Dikte), dove sua madre Rea si era rifugiata su consiglio dei genitori, Urano e Gea, per sottrarre il nascituro alla voracità del consorte Crono, che divorava i figli affinché - secondo una profezia di Gea non gli sottraessero il regno. Zeus quindi fu affidato alla ninfa-capra Amaltea, sotto la protezione dei Cureti. 
Erano, questi, giovani guerrieri e dèmoni benefici, forse figli di Gea o della ninfa Creta, residenti nell'area di Cnosso, i quali danzavano rumorosamente per sovrastare con la loro musica il pianto del piccolo Zeus, affinché Crono non lo scoprisse. Secondo la mitologia greca Zeus ebbe molte unioni con donne divine e mortali, a seguito delle quali nacquero dei, dee e stirpi di eroi.
Sempre secondo la mitologia Zeus si invaghì di Europa: assunte le sembianze di toro bianco, la rapì per portarla a Creta dove con lei diede origine alla stirpe minoica. Dall’unione di Zeus ed Europa nacquero Minosse, Radamante e Sarpedonte. Minosse era il re di Creta e fondatore della capitale Cnosso, mentre Radamante era il custode della legislazione cretese, quindi simbolo dell'ordine sociale. Minosse sposò Pasifae, figlia di Helios, Dio Sole, maga e sorella di Calipso e di Circe, e zia di Medea. Minosse pretese la sovranità sull'isola intera, affermando che gli Dei gli avevano assicurato l'esaudimento di qualsiasi suo desiderio. Dedicò un altare a Poseidone, Dio del mare, nonché suo "zio", che gli chiese un toro per la cerimonia sacrificale. Minosse ricevette un candido e splendido animale che, tuttavia, gli parve troppo bello da immolare, e lo sostituì con uno meno bello. Il Dio lo punì del sacrilegio ispirando una folle passione per il bel toro in Pasifae, che chiese a Dedalo di costruirle una grande mucca di legno, nella quale unirsi al toro. Il risultato di quell'amore fu il Minotauro, mezzo uomo e mezzo toro. Nel labirinto appositamente costruito a Cnosso da Dedalo - artista, architetto, inventore, ideatore delle vele - il Minotauro si cibava di carne umana e riceveva il "tributo di sangue" della gioventù ateniese. Fu finalmente ucciso, con l'aiuto di Arianna, da Teseo, che così riuscì a liberare la sua patria dal terribile flagello. Dopo l'uccisione del Minotauro da parte di Teseo, Minosse, credendo che Dedalo avesse aiutato lui e Arianna a fuggire da Creta, lo rinchiuse nel Labirinto insieme al figlio Icaro. Dedalo allora costruì delle ali utilizzando penne cadute dagli uccelli e cera d'api, poi, dopo aver avvertito Icaro di non avvicinarsi troppo al sole, si alzò in volo seguito dal figlio; ma Icaro, inebriato dalla nuova esperienza, cominciò a volare verso il sole, senza tener conto degli avvertimenti paterni, si avvicinò troppo e il calore sciolse la cera, così egli precipitò in mare. Non ci resta che andare a rivivere tutti i luoghi dei miti, delle leggende e…..dei nostri studi!!!!
QUOTA DI PARTECIPAZIONE (fino al 30 Aprile)
Tesserati         

 € 425,00
Non Tesserati

 € 450,00

All'atto dell'iscrizione dovrà essere versata la somma di Euro  200,00 per permettere l’ acquisto del biglietto aereo. Si fa presente che i biglietti aerei della Ryanair subiscono variazioni in relazione all’avvicinarsi della data di partenza. Pertanto non possiamo stabilire una quota fissa, ma orientativa. 
NOTA IMPORTANTE

 Per l’espatrio a Creta è obbligatoria la Carta d’Identità con una validità residua di almeno 6 mesi.

La quota comprende:

Viaggio Aereo A/R, tasse incluse e bagaglio in cabina di Kg 10 (dimensioni stabilite dalla compagnia)+ Kg 5 in stiva (da consegnare al Direttore del Trekking); auto a noleggio; trattamento di ½ pensione;  Sistemazione in rifugio e hotel; Guida locale per la conoscenza del territorio; Copertura assicurativa internazionale (RC, Infortuni, Spese Mediche e caso morte ed invalidità permanente)
La quota non comprende: 

Bevande ai pasti; ingressi a musei, siti archeologici o altri luoghi di visita facoltativi; carburante dell’auto a noleggio (da dividere tra tutti i partecipanti); tutto quanto non espressamente previsto alla voce "La quota comprende".
PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

info@himalayaplanet.it   www.himalayaplanet.it
Direttore del Trekking: Claudio Mastronicola    Telefoni : 0775.292110- 335.354177 - Fax 0775.623085
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO

Giacca a vento - Pile – Guanti - Cappello - Berretto (Lana/Pile) - Coprizaino - Borraccia/Thermos - Occhiali da sole - Coltellino multiuso - Crema protettiva vento e sole - Crema idratante - Stick per le labbra - Lampada frontale/Torcia elettrica - Sacchetti per rifiuti (piccoli) - Indumenti di ricambio - Canottiera e slip in Capilene o transtex (solo se possibile), e, ovviamente..costume da bagno e macchina fotografica.

PROGRAMMA GENERICO
Sabato 31 Maggio 2014
Partenza per l’Aeroporto di Ciampino. Di seguito indichiamo i luoghi di ritrovo:

Frosinone: Parcheggio Chiesa S.Maria Goretti, V.le Europa – Frosinone, ore 10.30
Ore 13.15.
Viaggio Aereo  Roma – Chania.  Arrivo alle ore 16.25
VISITA DI CHANIA
Suggestiva visita culturale della città di Chania, ricca di edifici e monumenti che ne hanno segnato la grande storia e la ricca civiltà (Minoica,bizantina,veneziana, ellenica, araba e turca)
Cena e Pernottamento in Rifugio a Omalos.
Domenica 1 Giugno
SALITA AL MONTE  GIGILOS (m. 2453)

Cena e Pernottamento in Rifugio a Omalos
Partenza: Rif. Nasser (m. 2006)

Dislivello: m. 1350
Tempo : 4/5 ore.

Lunedì 2 Giugno
GOLE DI SAMARIA e Trekking Aghia Roumeli-Sougia
Cena e Pernottamento in Rifugio a Rethimno
Martedì 3 Giugno
MONTE PSILORITIS (m2456)
La Montagna più alta dell’Isola

Palazzo di Cnosso
Cena e Pernottamento ad Heraklion
Mercoledì 04 Giugno
ALTOPIANO DI LASSITI e MONTE DIKTI (m.2140)
Nell’antro dove è nato Zeus
Cena e Pernottamento ad Heraklion
Giovedì 05 Giugno

VISITE DI HERAKLION e RETHIMNO e VIAGGIO DI RITORNO
Ore 18.20
Viaggio Aereo  Chania - Roma.  Arrivo alle ore 19.35
 

